
ORGANIZZAZIONE DEL MERCATO – LINEE GUIDA

PRINCIPI ISPIRATORI

Il Comune di Vaglia con delibera di Giunta . 77 del 29/05/2018 ha istituito il mercato del contadino di Vaglia. Gli 
obiettivi che il mercato del contadino si prefigge di raggiungere sono i seguenti:

• sostenere e diffondere le agricolture contadine che tutelano la salute della terra, dell'ambiente e degli esseri 
viventi a partire dall'esclusione di fertilizzanti ,pesticidi di sintesi, diserbanti e organismi geneticamente 
modificati, che riducono al minimo l'emissione di gas serra, lo spreco d'acqua e la produzione di rifiuti e, che 
eliminano lo sfruttamento della manodopera, consentendo al massima valorizzazione del lavoro umano e 
garantendo un reddito dignitoso ai produttori;

• stimolare un avvicinamento tra il mondo della produzione ed il mondo del consumo attraverso l'equa 
ripartizione del valore aggiunto creato dall'attività agro-silvo-pastorale fra tutti i soggetti interessati dalla 
filiera corta determinando reciproci vantaggi per i produttori e per i consumatori;

• praticare all'interno dei circuiti di economia locale, la trasparenza nella realizzazione e nella distribuzione del 
cibo attraverso l'autocontrollo partecipato, che renda localizzante visibili le responsabilità ambientali e di 
costruzione del prezzo operate dai partecipanti al mercato;

• sostenere il diritto ad un cibo sano, fresco, genuino ed economicamente accessibile, promuovendo relazioni 
economiche eque ed incentrate sullo scambio, l'interazione, la fiducia e la trasparenza;

• preservare e sostenere il patrimonio agro alimentare in ambito locale arrestando il processo di estinzione 
della biodiversità e della poli-cultura e promuovendo una maggiore conoscenza e valorizzazione delle 
produzioni;

• diffondere le buone pratiche alimentari, aumentando il consumo critico, di prodotti di stagione e migliorando 
l'alimentazione;

• promuovere la socialità, l'animazione artistico – espressiva, la conoscenza, la tutela e la rigenerazione del 
territorio attraverso iniziative gratuite ed accessibili di diffusione della cultura dell'alimentazione naturale, 
delle medicine naturali, delle tecniche erboristiche ,delle tecnologie ecocompatibili, della produzione 
tradizionale e di quant'altro favorisca la crescita e lo sviluppo di una cultura e di una coscienza ecologica;

• difendere l'economia di relazione in quanto strumento di promozione di quelle forme di solidarietà concreta 
tra consumatori e produttori, accomunati dal perseguimento di obiettivi comuni, quali la salute, l'ambiente, la
convivialità e la dignità del lavoro;

• promuovere l'economia circolare valorizzando la riparazione degli oggetti di uso quotidiano per consentire 
loro una seconda vita e la riduzione dei rifiuti; diffondere la cultura del riuso attraverso iniziative specifiche di 
sensibilizzazione;

• promuovere forme di artigianato povero di macchinari ma ricco di abilità manuale, creatività e tradizione, 
senza ricorrere a prodotti inquinanti.

POSTEGGI

1.  Il posteggio è assegnato in base alle disponibilità dichiarate nella domanda di partecipazione, avrà priorità chi
garantisce maggiori adesioni. Il piano operativo redatto dal Soggetto Gestore definisce il numero di posteggi
e può essere modificato in corso d’opera anche sulla base delle domande di partecipazione.

2. I posteggi sono suddivisi in modo da garantire la diversificazione dell’offerta per i gruppi merceologici  più
rappresentativi delle produzioni locali quali: 

 Formaggi;

 Salumi;

 miele e prodotti correlati;

 ortofrutta;
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 marmellate, conserve ecc.;

 farine, legumi secchi;

 produttori di olio, vino, grappe e distillati; 

 produttori di pane e prodotti da forno;

 piante e fiori;

 erboristeria/cosmesi;

 legnaioli;

 ceramisti; 

 sarte; 

 vecchi mestieri;

 associazioni;

3. Sono  comunque  ammesse  al  mercato  tutte  le  produzioni  locali,  anche  non  rientranti  nelle  categorie
merceologiche di  cui  sopra, che possono trovare una valorizzazione e una distinzione rispetto ai  prodotti
extra-provinciali, se consumate nei pressi della zona di produzione.

4. Presso l'area di  mercato sarà  disponibile  la  corrente  elettrica. Per  gli  espositori  di  merce quali  formaggi,
salumi, pane e prodotti da forno saranno richieste le attrezzature necessarie per la protezione dei prodotti
dagli agenti esterni.

5. Ogni produttore dovrà dotarsi dell’attrezzatura necessaria per l’esposizione e la vendita dei prodotti agricoli.

6. Al fine di migliorare e arricchire il  mercato si  possono realizzare iniziative promozionali  ed eventi speciali
anche  attraverso  la  partecipazione  di  produttori  agricoli  di  altre  aree  purché  espongano  prodotti  di
produzione tipica del territorio di provenienza.

 PARTECIPAZIONE AL MERCATO E CRITERI DI ASSEGNAZIONE

1-Le richieste di partecipazione al mercato devono essere inoltrate al Soggetto Gestore. 

2-Il soggetto Gestore seleziona le domande in base ai criteri di cui al comma successivo. La graduatoria viene redatta
per  singolo  comparto  merceologico  nella  fase  di  avvio  del  mercato  al  fine  di  garantire  la  presenza  di  prodotti
diversificati .  Tiene altresì conto delle produzioni tipiche/tradizionali locali che si distinguono per territorialità, qualità
organolettica, tipicità, trasparenza del prezzo, tracciabilità del processo produttivo. Nelle assegnazioni successive le  
modalità sono stabilite in base alle esigenze previa specificazione nell’avviso di selezione . 

3-L’assegnazione dei posteggi avviene in base ai sotto indicati criteri: 

a) priorità all’appartenenza dell’azienda agricola al territorio del Comune di Vaglia o, in subordine, in
base alla distanza chilometrica, 0-20 km, 30-50 km, 60 km ( punti corrispondenti 3 – 2 – 1); 

b) a  parità  di  punteggio  fra  aziende aventi  sede  nel  medesimo luogo  è  data  priorità  a  quelle  che
possano garantire maggiori disponibilità di partecipazione; 

c) aziende in possesso di certificazioni biologiche di cui al Reg. CE 2092/91 (punti 3)

2



d) aziende che dichiarano produzioni con metodi biologici  o biodinamiche (punti 2)

e) preferenza delle imprese che propongono prodotti trasformati derivanti da materia prima aziendale
rispetto a quelle che operano solo la fase di trasformazione;

f) a parità di punteggio si effettua il sorteggio. 

4-Allo scopo di  garantire al  consumatore un “paniere della spesa” completo e per consentire la partecipazione al
mercato anche dei produttori di prodotti stagionali, sono previste concessioni di posteggio anche stagionali; 

5-Potrà altresì essere prevista la partecipazione di piccoli produttori agricoli che producono per l’autoconsumo negli
appositi  posteggi  riservati  a  questa  categoria.  La  loro  assegnazione sarà  effettuata  il  giorno del  mercato secondo
disponibilità ed il principio di rotazione.

NORME DI COMPORTAMENTO ED USO DEGLI SPAZI

1-Il titolare del banco di vendita deve garantire: 

 una cura particolare nell'allestimento del proprio stand, sia per la valorizzazione dei prodotti, sia per favorire
una corretta informazione al consumatore; 

 il  rispetto delle normative vigenti sulla preparazione, la trasformazione e la vendita dei prodotti, la pulizia
delle strutture e degli spazi, da effettuarsi prima e dopo il mercato, l’uso di attrezzature, vestiario e materiali
idonei; 

 la prevalenza dei prodotti della propria azienda e nel caso che il prodotto non di provenienza aziendale, ma
acquisito  in  maniera  residuale  presso  aziende  agricole  del  territorio,  deve  essere  ben  evidenziata  la
provenienza (denominazione azienda produttrice); 

 prezzi  chiari  e  ben  esposti  che  devono  garantire  la  piena  soddisfazione  dell’acquirente  e  dello  stesso
produttore. Il prezzo è elemento di fiducia tra produttore e consumatore. I prezzi, stabiliti e concordati tra i
produttori, con almeno una stagione di validità;

 la presenza di etichette corrette e che facilitino la comprensione del prodotto; inoltre è consigliabile una
presentazione esauriente della loro attività, con documentazione sull'azienda, indicazioni sulle caratteristiche
di tipicità e del processo produttivo. 

2-Lo spazio occupato dal banco e dalla merce non può eccedere i limiti assegnati. 

3-L’esposizione a terra è consentita per merce non alimentare (fiori), per qualsiasi prodotto alimentare devono essere
osservate le vigenti norme in materia igienico sanitaria. 

4-E’ vietato infiggere al suolo e sugli immobili chiodi, paletti e sostegni di qualsiasi tipo e danneggiare in ogni caso la
struttura pubblica ospitante. 

5-E’ fatto divieto di gettare o abbandonare rifiuti di ogni genere al di fuori degli appositi contenitori. 

 PREZZO DI VENDITA 

1. Uno degli  obiettivi  prioritari  che si  prefigge il  Mercato del  Contadino di  Vaglia è di determinare vantaggi
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economici  sia  al  mondo  della  produzione  che  ai  consumatori,  attraverso  il  raccorciamento  della  catena
distributiva (appunto “Filiera Corta). Per tutti i prodotti trasformati (vino, olio, miele, formaggi, salumi, ecc.) è
preso come riferimento il  prezzo praticato  in  azienda.  Per  i  prodotti  ortofrutticoli  freschi  il  prezzo dovrà
mantenere un’equa proporzione tra qualità del prodotto e prezzo di mercato sul territorio.

Il  prezzo è elemento di  fiducia nel  rapporto tra produttore e consumatore. Per tale ragione deve essere
trasparente.

2. L’Amministrazione  comunale  può  attivare  le  competenze  necessarie  per  questo  controllo  periodico  ed  a
campione.

 ASSENZE

1. In  caso  di  assenza il  titolare  del  posteggio  può essere  sostituito,  previa  sua  indicazione  scritta,  da  altro
soggetto produttore, anche di prodotti diversi, a condizione che sia in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2
del bando di gara, per un massimo di n. 3 edizioni consecutive; dopo 3 sostituzioni consecutive o  3 assenze, il
posteggio viene riassegnato ad altri produttori in graduatoria. 

2. Le modalità operative per la sostituzione saranno definite dal soggetto gestore nell’ambito dell’organizzazione
del mercato attingendo dalla graduatoria.

  ORARI

1. Il  Mercato  del  Contadino  di  Vaglia  di  norma ha  inizio  alle  ore  08.30  e  termina  alle  ore  13.30.  Gli  spazi
dovranno essere liberati entro le 14,00. Tale orario potrà subire modifiche che il Sindaco, nell’ambito delle sue
competenze in materia di orari, potrà disporre di volta in volta, dando congruo preavviso agli operatori. (Nel
caso di concomitanza con altre manifestazioni programmate, il mercato potrà non avere luogo). 

2. L’accesso degli operatori e la sistemazione dei banchi non deve avvenire prima delle ore 7.30 né dopo le ore
8.30. 

 DIVIETI PER GLI OPERATORI

1. È vietato ingombrare le aree destinate ai produttori agricoli con merci e imballaggi prima, durante e dopo lo
svolgimento del mercato. 

2. E’  vietato in ogni  caso abbandonare generi  avariati  o rifiuti  organici  che devono essere opportunamente
raccolti in apposito contenitore. 

 DANNI A TERZI

L’Amministrazione Comunale  declina ogni  responsabilità  per  eventuali  danni  provocati  dai  soggetti  partecipanti  al
mercato a persone o a cose, nonché per eventuali inadempienze degli obblighi fiscali da parte dei partecipanti.

 ESCLUSIONE 

Saranno esclusi dalla partecipazione del Mercato tutti gli operatori, che pur avendo sottoscritto gli impegni prescritti,
non rispettino gli accordi ed il contenuto degli impegni assunti. Il contenuto del presente disciplinare  potrà in ogni
momento essere rivisto, aggiornato e corretto secondo le esigenze e criticità che possano emergere.
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